
Sta volgendo al termine in 
questi giorni la raccolta di 
uno dei più tipici prodotti 
cella valle dei Mincio, la ca­
rice, o « caresa ». L’annata è 
stata molto propizia per l’ab- 

,:ìbondanza del prodotto ma non 
,r la qualità ; infatti, la « ca- 
a  » di questa stagione non 
può considerare fra le mi­

gliori, la quantità avendo 
reato un prodotto basso ed 
sile per il quale, certamente, 

n ici saranno forti richie­
di esportazione, mancan­

ti le caratteristiche neces-

UNO DEI PIÙ TIPICI-RACCOLTI- MANTOVANI

ÎIELLA VALLE DEL N i  CIO:
■la cm ma scarne nana

Per questa ragione molta 
carice a Rivalta è rimasta in 
valle o lungo le rive dei ca­
nali anche per la scarsità di 
operai addetti al taglio di 
questa erba. Già da qualche 
anno la mano d’opera in que­
sto campo viene sempre più 
ad assottigliarsi; i giovani si 
sono orientati verso un al­
tro tipo di lavoro, meno pe­
sante, perchè, effettivamente, 
il lavoro dei taglia-carice è 
un lavoro duro e di sacrificio,

anche se alla fine della campa­
gna il guadagno è notevole, se 
pur faticosamente guadagnato.

Come si diceva, i giovani lo­
cali hanno optato per altri la­
vori, rimane la vecchia guar­
dia dei paesani rivaltesi che, 
malerado tutto, continuano la 
lotta intrapresa dai loro pa­
dri.

Gondola e valle, indossano 
la tipica divisa, continuano 
la tradizione di una stirpe di 
lavoratori che va perdendosi. 
Una sporta di giunchi, un pun­
tale per mandare avanti la 
barca sagomata apposta per 
il carico del pesante raccol­
to, possenti scarponi di le­
gno e raffilato falcetto, l’ar­
ma oer tagliare la « caresa », 
questi pionieri di una antica 
usanza rappresentano ancora 
la vecchia Rivalta che, pro­
prio attraverso questi Uomini 
di valle e con fattiva collabo- 
razione dei solerti negozian­
ti, hanno portato il nome del 
loro paese oltre i confini del­
la patria, sino ai Paesi più 
lontani d’oltre oceano.

G. Contesini

Aperta da ieri a Poggio Rusco 
la rinomata “Fiera di Settembre,

Abbellito con la nuova edilizia il vecchio centro del paese - 
pcggesi sperano nella industrializzazione della zona
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Un raccoglitore di « c a re sa »  m e n tre  stende ai sole il suo carico, 
appena tagliate- nella vicina p a lu d e  del Mincio. (Foto Contesini)

Da oggi, e per altri tre gior­
ni, torna a Poggio Rusco la 
Fiera di Settembre col suo tra 
dizionale carico d’allegria per 
grandi e per piccoli, per quel 
li che sono in paese e per 
quelli che vi tornano.

Essa è la più sentita dagli 
abitanti e non ha bisogno di 
pubblicità poiché nella zona 
e oltre, ogni persona conosce 
il periodo nel quale si svolge. 
Per questo il suo programma 
è rimasto pressocchè invaria­
to a quello degli anni prece­
denti.

COn ciò non è detto che la 
Piera di quest'anno ricalchi 
perfettamente quella dell’an­
no scorso ; ogni anno che 
passa deve costituire una e- 
sperienza a sempre meglio o- 
perare. Solo il fatto che essa 
venga disposta in maniera di­
versa deeli anni scorsi è già 
un rinnovamento. Quest’anno 
si prevede uno smembramen­
to dei vari baracconi e gio­
stre ih diversi nuclei, sistema­
ti in piazzole sì da dare più 
risalto" alla grandezza della 
Fiera.

Comunque se diamo un’oc­
chiata al programma ci accor­
giamo che qualche novità 
c’è: la mostra di pittura, che 
rimafrà' aperta nèi locali del­
la scuola elementare per tut­
ta la : durata della fiera, e che 
potrà richiamare senz’altro 
un’ampia schiera di visitato­
ri. La mostra delle vetrine già 
alla sua, terza edizione è de­
stinata, per il suo interesse, 
a divenire l’attrazione «clou» 
della Fiera di Settembre.

Essa infatti, oltre ad essere 
riuscita à suscitare negli espo­
sitori il senso dell’emulazione 
ha anche richiamato la cre­
scente attenzióne del pubbli­
co. Verranno consegnati tre 
premi, consistenti in medaglie, 
alle prime tre classificate. Al­
tra grande importanza, so­
prattutto presso gli agricolto­
ri, non dobbiamo dimentica­
re che Poggio Rusco è paese 
agricolo, assumono la mostra 
delle macchine agricole e la 
quinta rassegna bovina inter­
comunale.

Saranno presenti all’apertu­
ra di quest’ultima varie auto­
rità provinciali, del . paese e 
della zona.

Chiuderà la Fiera, come sem­
pre, il tradizionale lancio dei 
fuochi d’artificio che sembra 
voglia essere degno di quello 
dell’anno scorso.

Er.zssansaxa
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Se così sarà, assisteremo 
senz’altro ad un grandioso ed 
artistico spettacolo pirotecni­
co, come ce ne saranno stati 
pochissimi nella zona.

Faranno dà corollario a 
questo programma un buon 
numero di giostre, forse su­
periore agli anni scorsi, ed 
un ben nutrito Luna Park, 
spettacoli cinematografici, se­
rate danzanti, ed altre varie at­
trazioni per tutta, la Fiera.

Ed ecco, in succinto, il pro­
gramma delle manifestazioni:

sabato 16: apertura sul piaz­
zale del Municipio della Mo­
stra delle macchine agricole; 
alla sera parata delle vetrine 
con premiazione alle ore 22; 
domenica 17: V rassegna bo­
vina intercomunale ; lunedì 18: 
tradizionale mercato fieristi­
co; martedì 19: grande spet­
tacolo pirotecnico.

Non ci rimane che augura­
re a coloro che converranno 
ed ai poggesi buon diverti­
mento.

* * *
Poggio Rusco si rinnova. Il 

centro del paese va lentamen­
te cambiando volto. Lungo la 
via principale G. Matteotti pa­
lazzi nuovi dagli ampi ed ario­
si portici subentrano ai vecchi 
palazzi bassi, che erano sol­
tanto brutture di un’epoca 
che ormai va scomparendo. 
Proprio di fronte alla chiesa 
parrocchiale sta sorgendo uno 
di questi moderni edifici, con 
portico, proprio al posto del­
la parte di casamento più vec­
chia del paese, dai bassi por­
tici travati in legno tutto 
sghimbescio e che l’usura de­
gli anni aveva reso in cattivo 
stato come i muri esterni. 
Tuttavia una piccola parte di 
questo edificio è rimasta an­
cora in piedi, fra un bel pa­
lazzo e quello in costruzione, 
e il contrasto non è per nien­

te artistico ; anzi toglie gran 
parte della bellezza al co­
struendo edificio.

* * $
La necessità che anche Pog­

gio Rusco diventi paese indu­
striale come altri paesi limi­
trofi, dichiarati anche loro a- 
rea depressa, preoccupa da 
tempo l’Amministrazione co­
munale poggese. Intanto ab­
biamo visto impiantati lungo 
le strade statali Abetone-Bren- 
nero e Poc"rio Rusco-Ferrara 
ampi cartelloni, sui quali si 
porge il benvenuto in varie 
lingue agli stranieri, e vi è- 
descritta l’importanza del pae­
se come nodo ferroviario e 
stradale al centro delle più im­
portanti vie di comunicazione.

E’ senz’altro questa una 
buona idea pubblicitaria e spe­
riamo che qualche industriale 
straniero ad italiano di pas­
saggio prenda in considerazio­
ne questo importante centro e 
venga a costruire qualche 
fabbrica.

Veramente la cosa, oltre 
che fare molto piacere, frene­
rebbe l’esodo di molte fami­
glie che ogni anno si dirigono 
in città per migliorare le loro 
condizioni di vita.

* * *
Dopo che diverse zone, an­

che della valle, hanno avuto 
la loro luce elettrica, è triste 
notare come per un tratto 
della via Marconi (identifi- 
cantesi con la statale Poggio 
Rusco-Ferrara) vi sia ancora 
spedale civile è stata trasferi- 
una zona priva di luce elettri­
ca, i cui abitanti facciano an­
cora uso delle antiche lucer­
ne a petrolio. Speriamo che 
questo problema sia presto 
risolto e che anch’essi possa­
no usufruire deH’importante 
mezzo d’illuminazione.

Asterischi
E’ tornata in pieno la lu­

ce in piazza XX settembre.
La vacanza è ■ stata invero 

troppo lunga. Ora però tutti 
i moderni centri di sorgente 
luminosa sono à posto, e la 
bella piazza ha riacquistato 
suoi eleganti aspetti notturni.

# 'fi ri­
sono molti quelli che sug­

geriscono di togliere il per­
messo di sosta alle auto in 
via Libertà.

La via infatti è stretta, an­
che se con Venezia si chiama­
va via Grande, e basta che da 
un lato parcheggino le auto 
per rendere difticile e perico­
loso il traffico, soprattutto 
con le corriere che transitano 
ad ogni ora del giorno.

, Si sollecita la rimozione 
del provvedimento con cartelli 
& . segnaletica, tanto più che 
a pochi passi, e precisamen­
te in piazza XX settembre, 
vicinissima alla via in que­
stione, c’è un capace par­
cheggio a pagamento e gra­
tuito.

Il codice, se non sbagliamo, 
stabilisce di non concedere 
autorizzazioni di sosta nelle 
vie, specie se strette, quando 
vicino c’è un parcheggio auto­
rizzato.

* * *
Un lettore ci ha fatto pre­

sente l’opportunità di vietare 
l’accesso al cortile dell’Alcazar 
(ex palazzo dei conti Dama, 
in demolizione in piazzetta 
Diaz) dove vanno a giocare 
anche dei bambini, e diversi 
muri sono pericolanti.

* * *
Suor Michelangela, la di­

ligente segretaria della Dire­
zione ed Accettazione dell’O- 
ta a Milano quale Direttrice di 
una Scuola Materna.

Molti auguri.
* * $

In una delle sere di settem­
bre con il telegiornale della 
notte è apparsa Asola in TV.

La ripresa filmata dall’ope­
ratore Arnold, venuto nella 
nostra cittadina con la trou­

pe per il documentario, riguar­
dava la Mostra dell’orologio
antico.

La ripresa era stata possibi­
le dal cortese intervento del 
direttore della SÈB, ing. Ma­
rio Camerini, il quale aveva 
provveduto a far fare i do­
vuti allacciamenti volanti ai 
travi operai della stazione 
SEB di Asola.

■ * * *
Venti pellegrini asolani fa­

ranno parte del grande pelle­
grinaggio diocesano a Roma 
per l’udienza Pontificia.

* * *
In occasione,, della recente 

Fiera annuale di Piadena (Cre­
mona) fra le tante manife­
stazioni messe a calendario 
vi era pure uno spettacolo di 
arte varia nel teatro di S. 
Luigi.

A questo spettacolo era sta­
to invitato il coro asolano di 
S. Cecilia.

Il coro, con i suoi quaran­
ta componenti ha ottenuto a 
Piadena un lusinghiero suc­
cesso riscuotendo i più larghi 
e generosi consensi dal pub­
blico che gremiva il teatro 
per le perfette esecuzioni di 
alcuni pezzi classici per coro 
e per l’affiatamento dimostra­
to.

Erano presenti in sala corri­
spondenti di quotidiani i qua­
li nelle cronache della simpa­
tica serata hanno messo nel 
dovuto risalto le belle esibi­
zioni del coro di S. Cecilia.

n in i Bruna.
I B - Altiolino Francesco, Bfl-“ 

nazzi Roberto, Giacomazzi Aure­
lio, V enturi Guido. .

I I  A - B ertan i O m bretta, Coh- 
sadori G iuliana, Lotti Elisa, Mat­
tioli Mila. M enabeni Luisa, Mi­
lani Carolina, T agliapietra Or­
nella, Taraseli! M. Angela, T raz­

zi S ilvana, T rén tin i Alcea.il B - crarameiUi Silvano, Mi­
n u ti Giuliano, Odinelli Giorgio, 
Savasi Mario, Sqrm ani Amedeo, 
T osi Remo".

I l i  - B ertagna G iancarld, Ber- 
tolaso Elida. O ttolini Fiorehzag» 
Pavoni M arisa, R inaldi O rie tta , “ 
T roiani Cesare.

F a r m a c i a  rii t n r n r i n i  eomnresn il sohato. dalle orerarmarne ai lurno 830 al]e ore 12 30; pratiche Uttl.

! promossi 
alia Scuola Media 
di Goito

Sono terminati gli esami di 
seconda sessione e questa vol­
ta i risultati sono stati vera­
mente lusinghieri. Ma ecco 
i promossi:

I  A - A rtid i F rancesca, Beret- 
ta  A driana, Boni L uciana, Ca­
sali C hiara, M essedaglia Fede, 
Mori Ivana , Piroli G iovanna, To­
sato C arla, T ro ian i G ianna, Za-

Urgente una
per gli studenti

corriera
di Moglie

Gli orari dovrebbero essere però 
adeguati alle esigenze degli alunni

Con la scuola dell’obbligo e 
la soppressione dell’esame di 
ammissione molti studenti di 
Bondanello, Coazze, Frizza, 
Galvagnina, ed altre fanno a 
capo alle scuole di Moglia, 
L’anno scorso, una corriera, 
proveniente da Mantova, è 
servita allo scopo ’per l’an­
data, transitando per le lo­
calità indicate tra le ore 7,50 
e le ore 8,10. Il servizio isti­
tuito ad hoc fece la gioia de­
gli alunni e dei genitori. Pur­
troppo il ritorno creava una 
situazione di disagio, che le 
famiglie hanno cercato di su­
perare non facendo gli abbo­
namenti e rivolgendosi al ca­
vallo d’acciaio. Ecco il per­
chè; gli studenti uscivano al­
le 12.40 mentre la corriera 
ripartiva alle 13,25; 45 minu­
ti di attesa sotto i portici, 
nei mesi invernali, sono ec­
cessivi. Anticipando la corsa 
alle 12,50 il carico sarebbe 
pieno. Che ne pensa la 
Siamic?

* 4= *
Per esigenze del traffico e 

dell’incolumità degli utenti 
della strada, tutte le piante 
sistemate nelle, prossimità del 
le curve sono state scalzate 
Gli ampi spazi creati dal sa 
lutare provvedimento permet 
tono una visuale sufficiente 
atta ad evitare spiacevoli in 
cidenti.

* *• ❖
L’acqua del temporale ab­

battutosi nella zona di Mo­
glia, in una delle scorse not; 
ti, ha schiaffeggiato a lungo 
l’uva, lucidandola e liberan­
dola dagli ultimi residui di 
verde-rame. Ma quanta pau­
ra! I contadini hanno segui­
to la perturbazione atmosfe­
rica con l’orecchio teso, il na­
so alla finestra e il cuore in 
gola. Una grandinata poteva 
distruggere irrimediabilmente 
un’ annata di lavoro, e nel 
momento in cui il frutto più 
prelibato della campagna era 
pronto per la vendemmia. 
Poi... tutto è passato e con 
il sereno del cielo è ritorna­
to quello dell’anima. Da in­
dicazioni raccolte dai diretti 
interessati la produzione del­
l’uva sarà buona, il che è 
indice di benessere. Tutto è 
pronto per il grande evento 
e, nell’attesa, tra i colori cal­
di del settembre festoso e fa­
stoso, si sognano già l’agitar­
si di mani operose lungo i fi­
lari, il canto delle donne, il 
passo stanco del cavallo a se­
ra, i lauti guadagni, ceste col­
me del frutto, rivoletti di dol­
ciastro ed attaccaticcio mo­
sto e piatti fumanti di sapa, 
volgarmente conosciuta sotto 
il nome di « sugol ».

$ $ &
Entrando nel piccolo appez­

zamento di terra del signor 
Arrigo Stermieri notiamo il 
consueto frutteto di mele, 
con i bracci a candelabro, 
sotto il quale crescono le bar­
babietole. Una caratteristica 
di tutta la nostra zona. Tutto 
appare perciò normale ed an­
che le grosse barbabietole dal­
le rughe grinzose che ci ven­
gono indicate hanno il soli­
to aspetto: corpo tozzo, radi­

are a fittone e lunghe foglie. 
' Ma ad un più attento esame 
notiamo che qualche esempla­
re supera di gran lunga gii 
altri, e per grossezza e per 
lunghezza. Per curiosità e per 
la cronaca ne abbiamo pesa­

te tre: totale della somma 
48 Kg. così ‘ suddivisi : 19, 15 
e 14.

* * *
Gare e garette di bocce so­

no il leit-motiv dei bocciofili 
di Moglia. Costoro prendo­
no d’assalto i tre giochi ed 
è un problema soddisfare 
il « pallino » di tutti. La Coo­
perativa Consumo « Sempre 
Avanti », facendo lèva sulla 
euforia e sulla nuova «voca­
zione », è andata incontro ai 
desideri dei neofiti facendo 
costruire il quarto gioco.

* * *
I titolari dell’ufficio posta­

le di Moglia, coniugi Bottu- 
ra sono... fuggiti. Si sono in­
volati abbandonando il loro 
posto di lavoro per festeggia­
re in tranquillità il venticin­
quesimo anniversario della 
loro unione matrimoniale, e 
passare in' rassegna gli innu­
merevoli ricordi comuni. Al 
signor Ernesto e alla signora 
Lina, auguri per le prossime 
nozze d’oro.

Teseo Mazzola

Istituito un referendum
sul "XIV Premio Suzzara,,
(b.fr.) — Il Premio Suzzara, 

al suo quattordicesimo anno 
di vita, ha il potere di attira­
re ancora un numero abba­
stanza cospicuo di visitatori. 
Dopo l’inaugurazione di dome­
nica scorsa, le sale sono con­
tinuamente percorse da arti­
sti che si soffermano a guar­
dare, a considerare, a giudi­
care le opere esposte.

Anche quest’anno alla XIV 
mostra suzzarese si sono af­
fiancati i pittori vincenti e 
segnalati alla 6” gara di pit­
tura estemporanea della Fiera 
di Gonzaga.

Sono esposte le opere di Ri­
no Zapparoli e Paolo Frosec- 
chin vincitori ex-equo del pri­
mo premio; di Alberto Cat- 
tani e Riccardo Galuppo, vin­
citori pure ex equo del se­
condo premio, e di Umberto 
Polito, Renzo Sommaruga, Da­
nilo Guidetti che in parte e- 
guali si sono divisi il terzo 
premio.

I segnalati sono: Lucio Ge- 
nitrini, Adriano Boccaletti, 
Claudio Spattini Evangelista 
Ferioli, Otello Bandini, Tino 
Aroldi, Mario Pecchioni, Fran­
co Cavicchioni, Renato Ghit- 
toni, Alberto Cavallari, Elio 
Ongaro.

Il Premio Suzzara ha poi 
bandito per la prima volta 
fra il pubblico un referendum 
per l’assegnazione della cuci­
na a gas « Marocchi » del va­
lore di lire cinquantamila.

Tutti i visitatori della Mo­
stra all’ingresso potranno ri­
tirare una cartolina e scrivere 
il nome dell’autore e il titolo 
dell’opera preferita.

Alla chiusura della rasse­
gna l’opera che ha avuto il 
maggior numero dei voti ver­
rà premiata.

Beneficenza
Anche i coniugi Giulio è Io- 

landa Leali hanno offerto lire 
5 mila ner la nuova chiesa 
di Cittadella in memoria di 
Giuseppe Caliari.

Per comunicazioni, noti­
zie ed informazioni che 
interessano la cronaca il 
numero telefonico è

1 7 - 6 6

Nella corrente se ttim ana (dal 
16 al 22 settem bre) rim arranno  
di turno le farm acie: LONARDI, 
corso Vittorio Em anuele, 69 e 
SIV ESTR I, via Rom a, 24.

Dopo le ore 23 il servizio sarà 
espletato solo su presentazione 
di rice tta  medica.

FARMACIA dott. BALLONI, 
Borgo Angeli, via Crem ona, 83 
tei. 77-93.

L'orario delle ferrovie
VERONA

Arrivi: 5,06 - 7,32 - 7,45dd (2) - 
8,43d - 9,22d - 11,42 - 13,59 - 14,56
- 16,13d - 16,52d - 18,00 - 19,33 -
21.00 - 23,55.

Partenze: 4,50 - 6,00 - 6,58 - 
7,56d - 9,24d - 10,03 - 12,56 - 15,1E
- 17,44 - 18,40d - 19,19 - 21,09 - 
22,27dd (2) - 22,35.
MODENA

A rrivi: 5,1? «. 6,48 - 7,35 - 8.57
- 9,51d - 12,<3a - 14,01 - 15,10 - 
17,26 - 19,12 - z i,02 - 23,24.

Partenze: 4,56 - 5,26 - 6,20d (1) - 
7,57 - 9,30d - 11,47 - 12,46 - 14,08
- 15,24 - 18,13 - 19,36 - 21,17 - 
22,30.
CREMONA

A rrivi: 6,50 (Pav ia) - 7,16d (4)
- 7,43 (1) (Bozzolo) - 9,15d (M ila­
no) - 10,10 (Codogno) - 11,33 -
14.02 - 14,57 (Codogno) - 16,15dd 
(M ilano) - 17,42 (Pav ia) - 18,38d 
(P a rm a) - 19,09 (1) (Pav ia) -
21.01 - 21,51d (M ilano) - 22,24dd 
(2) (P isa) - 23,47.

Partenze: 5,09 (Codogno) - 5,40d 
(M ilano) - 5,55 - 6.26 (1) (3) (Boz­
zolo) - 7,21dd (M ilano) - 7,48dd 
(2) (P isa) - 8,00 - 8,54d (Parm a)
- 10,34 (Codogno) - 13,12 (Codo­
gno) - 15,49 (Codogno) - 17,50 (1) 
(Codogno) - 18,17d (M ilano) - 
19,15 - 22,28.
MONSELICE

Arrivi: 6,53 - 7,49 (1) (3) (No- 
gara) - 8,47 - 9,53 - 11,40 <Le- 
gnago) - 14,40 (Padova) - 16,30
- 18,35 (Padova) - 20,41 (Padova)
- 22,10d (4) (Venezia).

Partenze: 5,38 - 7,30d (4) (Ve­
nezia) - 8,03 (Padova) - 10,31 - 
13,20 (Padova) - 14,11 (Padova)
- 17,24 - 18,42 (Legnago) - 19,23. 
PESCHIERA

A rrivi: 6,55 - 7,52 (fer.) - 10,00
- 11,57 ( test.)  - 14,13d (Brescia) -
15.03 - 19,42 - 21,22d (Brescia). 

Partenze: 6,08d (Brescia) - 7,18
- 8,25 (fest.) - 12,49 - 14,22d (Bre­
scia) - 17,32 - 18,30 (fe r.)  - 19,56. 
FERRARA (via Suzzara)

Arrivi: 7,10d - 9,20d - 16,16d - 
18,10d - 21,13d (R im ini).

Partenze: 5,51d (R im ini) - 9,30d
- ll,36d 16,22d - 18,48d. 
PARMA (7ia Suzzara)

A rrivi: 7,53d.
P artenze: 17,03d.

REGGIO EMILIA (via Suzzara-
G uastalla)
A rrivi: 8,19d - 15,46d.
P arten ze : ll,20d - 17,30d.

d - D iretto ; dd - D irettissim o.
(1) D a sopprim ersi nei giorni fe­

stivi.
(2) Si effettua da! 25 giugno al

30 settem bre 1961.
(3) Si effettua dal 2 o ttobre 1961 

in poi.
(4) Si effe ttua dal 1“ luglio al

31 agosto 1961.
(5) Si effettua dal 28 maggio al 

30 settem bre 1961.

Orario degli uffici
Com une - Dalle 8 alle 13 li m ar­

tedì, giovedì e sabato. Dalle 16 
alle 18,30 il lunedi, mercoledì e 
venerdì (non per il pubblico). 
Il sabato dalle ore 8,30 alle 12 
sono aperti gli uffici demografici 
(S ta to  Civile e A nagrafè), l ’Uf­
ficio Tecnico, l ’Econom ato e il 
Servizio pompe funebri. La do­
m enica sono aperti l ’A nagrafe, 
lo S tato  Civile e l ’Ufficio d ’igie­
ne per i ricoveri ospedalieri u r­
genti e 1 decessi.

A m m inistrazione provine. - T u t­
ti i giorni dalle 8 alle 13. Il 
m arted ì e il venerdì anche il po­
meriggio dalle 16 alle 19.

In tendenza  di F inanza  .  Dal­
le 9.30 alle 12.30.

P re fe ttu ra  - Dalle 9,30 alle 12,30 
- Ufficio autoveicoli: tu tti  i glor­

ie ore 8 alle ore 10,30; ritiro  dal­
le 16 alle 17,30.

Q nestura - Dr..la 9 alle 12.
Ispetto rato  dei Lavoro - Per 

il pubblico: dalle 9 alle 12 tu tti 
l giorni.

C am era di Commercio - T u tti 
1 giorni dalle 9 alle 12: lunedi e 
giovedì anche dalle ore 14,30 al­
le 15,30.

Genio Civile - G iorni feriali 
dalle 7,30 alle 13,30. Il pubblico 
si riceve nel giorni di lunedi e 
giovedì non festivi dalle 9 alle 12.

Provveditorato agli Studi - T u t­
ti i giorni feriali disilo ore 10 
alle ore 12.

Biblioteca Com unale ■ T u tti 1 
giorni escludi il lunedì e la  do­
menica dalle 8,30 alle 12,30 e dal­
le 14,30 alle 18,30; il giovedì l ’o­
rario  di ch iusura è p ro tra lo  al­
le ore 19,30.

E .P .T . - Dalle 9 allo 12,30 e 
dalle 15 alle 18,30. Al sabato dal­
le 9 alle 13 e dalle 15 alle 16.

U.M.A. (U ten ti Motori Agrico­
li) - T u tti i giorni dalle ore S.30 
alle 12; lunedi e giovedì anche 
dalle 14,30 alle 16.

I.N.A.M . - O rario  per 11 pub­
blico: Uffici am m inistr. 8-12,30
tu tti  i giorni feriali. Poliam bula­
tori- 8-12,30 e 15-19 (a  seconda 
degli o rari dei vari servizi spe­
cialistici).

I.N .P .S . - Lunedi, m artedì e 
giovedì dalle 8,30 alle 12 e dal­
le 15,30 alle 17,30; mercoledì, 
venerdì 9 sabato dalle 8,30 al­
le 11,30.

Laboratorio provinciale d ’igimo 
e profilassi - T u tti i giorni dalie
8 alle 13. Il lunedi ed il giovedì 
anche dalle 15 alle 18. L ’accet­
tazione delle richieste d ’analisi, 
salvo caso u rgen ti, è lim ita ta  
dalle 8 alle 13.

I.N .A .l.L . - Uffici am m inistrati­
vi: dalle 8 alle 13. Ambulatorio
8.30- 12,30 e 14,30-18; 11 sabato :
8.30- 12,30 e 14,30-16,30,

Ufficio provinciale dei Lavoro 
T u tti i  giorni feria li dalle 9 al­
le 12.

Le Banche
O rario di sportello - B anca A- 

gricola M antovana, Cassa di Ri­
sparm io delle PP.LL., B anca del 
M onte di P ietà, Cassa di R ispar­
mio di V erona Vicenza e Bellu­
no ,Credito Commerciale, Banca 
Naz. del Lavoro, B anca Com­
m erciale I ta lia n a  dalle 8,30 alle 
12,45 e dalle 15 alle 16; sabato 
chiuso. B anca d -Ita lia : dalle 8,30 
alle 12,45 e dalle 15,15 alle 16,15; 
al sabato aperto solo il servizi? 
di Cassa e di Tesoreria dallf
9 alle 11.

Per chiamare un taxi
Telefonare al num eri 42-14 (po­

steggio di via Principe Amedeo), 
e 42-13 (posteggio di piazza Ca­
vallo tti) dalle ore 7 alle 22.

Visite all'Ospedale
Il mercoledì dalle ore 10,30 alle 

11,30. La dom enica ed i giorni 
festivi dalle 10,30 alle 11,30 e 
dalle 14,30 alle 15,30.

Osped. Neuropsichiatrico 
Provinciale

Lunedi, giovedì, dom enica e 
giorni festivi: dalle 9,30 alle 10,30; 
dalle 15 alle 16,30.

li Cimitero
A pertura dalle ore 8 alle 12 e 

dalle 14 alle 18.

I monumenti
Museo del Risorgimento - T u t­

ti 1 giorni dalle Ì0 alle 12. In ­
gresso g ratu ito .

Palazzo Ducale - Giorni feriali 
ore 9-12,30 e 14,30-18; giorni fe­
stivi ore 9-12,30 e 14,30-17. Ingres, 
so: L. 150 nei giorni feria li; L. 
75 nei giorni festiv i; gratu ito  la  
dom enica.

Palazzo Te - G iorni feriali dal­
le 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 18; 
la dom enica e 1 giorni festivi 
dalle 9 alle 13. Le visite sono am­
messe però anche nel pomeriggio 
a  ta riffa  com pleta. Ingresso L, 
100 nei giorni feriali e L. 50 la 
dom enica. Le comitive di oltre 40 
oersone L. 60 a  persona.

OPERAZIONE CAMBIO VECCHIO TELEVISORE
I s e g u e n t i  r iv e n d ito r i

A T L A N T I C
Dtfta BARBÀGINI FRANCO - Bancole di Porto Mantovano
Ditta BETELLi GUERRINO - Redondesco
Ditta COLONNA NICOLA - P.zza 80° Fanteria - Mantova
Ditta LUI CARLO - Via C. Battisti, 26 - Quistello
Ditta VALLI ERIO - S. Giacomo delle Segnate
Ditta ARBUZZI GIORGIO - Via Pr. Amedeo, 4 - Mantova

S 'im p e g n a n o  a d  a c q u is ta r e  un  V s/ v e c c h io  te le v is o re  p e r  L , .  5 0 . 0 0 0  d i q u a ls ia s i  m a rc a  e  in  q u a ls ia s i ,  
c o n d iz io n i si tro v i e  Vi p f f ro n o  in c a m b io  un  m o d e rn o , m a g n if ic o  te le v is o re  :

A T L A N T I C  m o d .  5 2 2

* 23 pollici - 3 uscite del suono - Commutazione automatica per il secondo canale.
* Prezzo al pubblico L .  1 8 5 . 0 0 0

A p p ro f i t ta te n e  d i q u e s ta  e c c e z io n a le  o c c a s io n e  p e r  s o s t i tu ire  il V s/. v e c c h io  a p p a re c c h io  co n  u n o  s tu p e n d o  te ­
le v iso re

A T L A N T I C .


